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BOLLETTINO POLITICO 


1l telegrafo, fino al momento in cui 
«riviamo. non ci de recato ancora la 
costituzione del ministero fran- 
che ieri si diceva imminente. Anzi, 
cei di stamane affermano chela crisi 
visua. Il signor di Belcastel ha amen- 
ta la voce che avesse manifestata l'in- 
nzione di fare una proposta per rista- 
\.lxra immediatamente la monarchia. Co- 
munque sia, un ministero che rappre- 
ssati i centri dell'Assemblea, se puro 

use possibile di formarlo, avrà contro 

i sè, come abbiamo detto più volte, 
la sinistra e la destra pura. Questa è 

ve l’opiniono della maggior parte dei 
giornali francesi, i quali riconoscono la 
difficoltà di formare un ministero che 
abbia la maggioranza nell'Assemblea. Il 
jartito di coloro che chiedono lo scio- 
glimento dell'Assemblea è coasiderevol- 
inente aumentato in questi giorni. I bo- 
napartisti credono che unico rimadio sia 
l'appello al popolo ; tuttavia manifestano 
una grandissima fiducia nel maresciallo 
inhon @ dicono che s°ogli vwol ri- 
re ancora per qualehe tempo l' 
pello sl popolo, ispetteranno la sua 
solontà, a condiziona però che nessun 
provvedimento venga preso il quzle valga 
a impedira o a render meno sincero 
el efficace più tardi l'appello stesso. Egli 
è evidente che i bonapartisti hanno an- 
cora bisogno di guadagnar tempo. 

ln generale la caduta del ministero 
Broglie è considerata come ii colpo di 
grazia agli orlesnisti, al modo ntesso 
cho Jo dichiarazioni del conte di Cham- 
bord farono il colpo di grazia ai legit- 
timisti. La questione rimane fra la re- 
l'impero , e crediamo anche 

i sfuggirà quosta 
lernativa. Posto il caso che il signor 
Goulard o altri del suo colore politico 
riuscisse a fare un gabinetto, è impos- 
ile che l'Assemblea, nelle condizioni 
cui si trova, voti le leggi costituzio» 
nali e lo istituzioni che devono regolare 
il seltennato. 

Intanto l'Assemblea di Versailles ba 
votato con 384 voti contro 231 il pro- 
getto relativo al riordinamento del ser- 
tizio religioso nell'esercito. I cappellani 
militari non basteranno certamente a 
salvare la Francia, nè in guerra nè in 
Jaco. 

H I carlisti avovano annunziate qualche 
tempo fa che don Alfonso, fratello di 
don Carlos, era entrato in Catalogn 


definiti 


è, sconfitti i generali Mendvili e Mo- 


solamente don Alfonso non si è impt: 
dronito di Berga, ma i gent vi 

e Moreno non esistono in Catalogna. 
Per quanto siamo avvezzi a questo modo 
di procedere dei carlisti, dobbiamo però 
riconoscere che il dispaccio relativo alle 
strepitose vittorie di don Alfonso contro 
due generali che sono sconosciuti in 
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MEEFEFLICI] 


IVANO DI BIRON 
osala 


La Corte di Rutaia nel secolo scorso 
(oaca'prosete) 
di str Arturo Melps. 


Una mattina la ciltà di Pelem pre- 
sentava un aspetto inusitato di trambu- 
sto e di rumore. Il duca di Curlandia 
sasseggiava nella sua camera, sorpreso 
Filraiiazione che inendora regnare di 
fuori, inquieto di-non vedere la visita- 
trise, sebbene fosse passata un'ora dopo 
il iempo solito delle visite. Non osava 
andare a cariosare sul totto per timore 
d'essere riconosciuto ed insulta! le 
finestre davano sopra un cortile interno. 
La di lui ansuetà trovossi sollevata in un 
molo inaspettato. Un corriere venne ad 


anninziargli le grandi notizie della ca-{ può 


tile © la più importante per lui, il ri- 
Cino delicato ‘numero d'esiliati; fra 
i quali il duga stesso, i suoi partigiani, 
Maschiskolf ed i suoi amici, antichi 
servitori di Pietro il Grande, e pattino 
il principe Serbatoff e la sua fsmiglia, Si 
vela che l'imperatrice esritara ge: 


Catalogna, rammenta troppo le imprese 
dell'eroo di Corvantos.. — ° P 

‘Abbiamo fatto cenno delle accuso del 
deputato Lasker contro il principe di 
Patbus riguardo allo ferrovie del nord 
della Germania. È noto eziandio che il 
principe di Putbus le ha sdegnosamente 
respinte nella Camera dei signori. Ma il 
deputato Lasker è ritornato alla carica; 
ed ora vediamo cho il principe di Put 

; rato che risponderà per 
iscritto. La controversia assume un ca- 
rattere grave, 6 pare che il principe di 
Putbos, "i qualo nel suo discorso dele 
l'altro giorno aveva soltanto negato i 
fatti narrati dal deputato Lasker, ora 
soata il bisogno di opporre, in omaggio 
all'opinione pubblica, delle prove a quelle 
asserzioni. 


—_—_. 
I CLERICALI NEL BELGIO 


Le ultimo discussioni della Camera 
dei rappresentanti del Belgio hanno ri 
chiazmato l’attenzione sullo condizioni dei 
partiti poli quel paece. Nel Belgio 
il partito che là si chiama cattolico e 
che noi chiameremmo olericale, regge da 
alcuni anni la cosa pubblica, dopo Ja 
sconfitia dei liberali capitanati dall'illu- 
stre Frère-Orban. È mirabile la pazienza 
con la quale il partito clericale, gioran- 
dosi della libertà, è riuscito nd afferrare 
il potere. Il pergamo e la cattedra, questa 
più ancora di quello, gli hanno agevolata 
la via. 

Il partito liberale aveva grandi e 
splendidi titoli alla benemerenza del 
prese. Esso, dacchè era al governo, 
aveva noverato gli anni del suo reggi- 
mento con ollima leggi © provvido isti- 
tuzioni. Per non parlare che del signor 
, rammenteremo com'egli 
temente riordinato il cre- 
dito. La politica commeftcialo era stata 
da lui rinnovata secondo i principi del 
libero scambio; le principali linse di 
strade ferrate costrutte a spese dello 
Stato 0 da esso acquistato; iniziato un 
ardito ribasso di prezzi sui trasporti a 
grande © piccola velocità. Aggiungasi a 
questo ua bilancio florido e nel quale, 
come in Inghilterra, le entrate inco- 
minciavano a superare le spese; le Casse 
di risparmio e le Società di mutuo s0> 
corso incoraggiate e disciplinate con 
provvidi intendimenti dallo Stato. 

Tutto questo avea compiuto in pochi 
anni il solo Frère-Orban; e nel 1861 
veva ottenuto dal Parlamento l’aboli- 
zione del dazio di consumo — il primo 
esempio, dopo quello dell’ Inghilterra , 
ed il solo sino allora nel continente eu- 
ropeo ! 

Ma tulto ciò non valse al gorerno 
liberale la riconoscenza del paese, e 
nella Univeraità di Lovanio, nei collegi 
nei seminari, nello scuole primarie con- 
dotte dsl clero in nome della libertà 
dell'insegnamento, la guerra fu combat- 
tuta con tanta abi che il partito li- 
beralo si trovò umiliato e sconfitto, @ 


———i 


rosamente @ senza spirito di parto del 
diritto di grazia. 

Un momento dopo il duca ricevò un 
viglietto della sua benevola visitatrice. 
Essa gli annunziava in maniera fredéa 
© formale la cessazione delle visite, poi- 
chè Soa Altezza non si trovava più in 
posizione di ricevere i servigi che gli 
poteva rendere una povera esiliata. Il 
viglietto portava la firma completa della 

incipessa Maria Andreevna Serbatof. 


mio de nemico — esclamò il 
radiaireni a quella lettura. — Non 
ora che vendetta forse mista d'un po' di 
compassione femminile. r 

Però non gli sarebbe dispiaciuto di 
continmare a trattenersi in qualche modo 
‘con quella pietosa donzella. Informatosi 
della di lei abitazione, non esitò ad an- 
dare a farlo una visita, senza curarsi 


dell’avversione-de' suoi nemici. Ma trovò 
che la principeesa Maria era già partita 
colla sua famiglia © s'era ita a 


lì tenere ‘il viglietto quand'era già 
FIrRii*"1 duca le seguì colla massima 


da vincitore si assottigliò al un solo 
terzo dei deputati. 

Oggi pare che l'opinione pubblica nel 
Belgio incominci ad accorgersi dell'er- 
rore commesso @ si volga nuovamente 
verso il partito liberalo di cui îl signor 
Frère-Orban sta a capo. Nello ultime 
elezioni amministrativo il partito liberale 
conseguì alcune importanti vittorie 
comuni ne' quali pareva inevitabilo il 
porpatuo dominio dei clericali, e da 
questo falto si può trarre otti gurio 
per la prossima rinnovazione parziale 
del Parlamento, 

Tatto dipende nel Belgio, come al 
trove, dall'unione e dalla concordia delle 
varie frazioni del partito liberalo. La 
prima cagione di debolezza “nel 1360-67 
venne si liberali, allora al governo, dalla 
loro interno divisioni. I clericali 
vano messo innanzi ad arte lidoa del 
suffragio universale, e alcuni deputati 
radicali, vedendo sventolare quella ban- 
diera, allucinati ed illusi, abbandonarono 
i loro antichi amici che non potevano 
seguirli in quella via. Nei paesi dove la 
Chiesa ha un ordinamento robusto e sor- 
relto da una vigorosa disciplina, il suf- 
fragio universale diventa un'arma di 
di cui essa si vale esclusivamente a pro- 
prio profitto. Noi ricordiamo i discorsi 
pronunziati in quel tempo dal sig. Frère- 
Orban il quale dimostrava eloquente- 
mente le verità ca noi accennate. 

Il problema è uguale dappertutto, e, 
alla guisa dei retrivi, i liberali veri e 
assennati parlano lo stesso linguaggio 
nei paesi più diversi. 

All'Italia premo la vittoria dei libe- 
rali; essa è solidale con i prograssi ci. 
vili di tutti gli Stati. Il partito clericale 
ha tentato si può dire in tutto il mondo 
uno sforzo supremo, ma, per grande 
fortuna del progresso umano, pare che 
esso debba essere sconfilto universal 
mente. Nella Spagna la sua caduta è 
stata tanto più clamorosa quanto era mag- 
giore la iattanza delle suo speranze. 
Nella Svizzera © nella Germania lo Stato 
rivendica i suoi diritti © la propria in- 
dipendenza dalla Chiesa. L'Italia si trova 
in grado di ottenere i medesimi risul- 
doperando verso la Chiesa una po- 
litica più mite e serena. Cionondimeno, 
noi dobbiamo seguir con occhio vigile 
i vari episodi della lotta, ed è perciò 
che anche delle condizioni del Belgio 
è nocessario si tenga conto. 
—____——_—_—_€m 


LA CRISI MINISTERIALE 
IN FRANCIA 


Nè la ristaurazione di Enrico V, nè l'i- 
ione d'una repubblica democratica pos- 
10 essere promosse dalla sconfitta del duca 
di Broglie. Si crede da taloni‘a Parigi che 
i legittimisti sono quelli che perdettero più 
dogli altri con quel voto, e ciò è vero se 
an partito può dirsi che perda mentre non 


vandosi i berretti, si salutarono co un 
profondo inchino. 11 duca segui il viag- 
gio sino a Pietroburgo, mentre il conte 
andò a Pelem ad occupare Ìa stessa casa 
del duca, ch'era stata fabbricata sul suo 
disegno. 

Il conte Munich aveva spiogalo una 
grande forza d’animo nella sventura. Dopo 
il suo arresto era stato giudicato e con- 
dannato a morte, © la sua sentenza non 
fu commulata che sul luogo stesso dol 
supplizio. Il maresciallo conosceva che 
gli osami pei delitti di Stato sono per lo 
più semplici farse, allorchè i giudici sono 
(presi tra il partito trionfante per pro- 
nunciare la sentenza d'un nemico acon- 
fitto. Invece di rispondere agl'interroga- 
torii, pregò i giudici di scrivere 
ticoli d'accusa che credevano, e ll 
senza leggerli. Tali erano le vicissito- 
dini di fortuna degli uomini di Stato russi 
allora e lungo tempo di poi. 

La ferita d'Ivano non era d'un carat- 


almano non rende 
aooliti di un mondo che 
Ruaore, Il agionaliamo cadrà è vi sotto 
| trerd la più equa leggo di equilibrio 
cr go di equilibrio o di 


fa un voto 
silio del loro 


prevalenzo illegittimo del- 
l'altra. L regionalisno ne 
ricolo per l'Italia, 


mandato di recare în 
iero di porgere al conte Sclopis ina 
testimonianza di carattore inlimo c schietto. 
Il Senato 0 Ìn magistratura erano rap- 
presentati dagl. onor. Vacca e Do Fal 
il patriziato dal duoa di Bovino, dal pri 
cipe di Cellammare, dal marcheso di Balla 
Caracciolo e dal barono Galletti; il foro 
dagli avvocati Correra, Tarantini, Do Blasi 
4 Consi; l’Università dai professori P. 
ins, Pierantoni e Persico, nonchè dal dotto 
bliotecario Minerviai; il commercio dal 
senatore Cacace, presidente della Camora di 
commercio, e il Municipio dal daro 
lotti, dal cav. Volpicolli, dail'ammiragi 
‘acca @ dal conte Giusso, ai quali si uni- 
rono ancora altri egragi cittadini. 


quanto l'orloanista duo 
di Broglie, ed egli foco quanto potò per 
creare una costituzione reazionari di 
fonsori dal diritto divino non sì 
d'altro che del loro re. Esti n 
proclamare col loro voto, ma si risparmia- 
rono la pena di ammettere ch'egli non ri- 
tornorebbo mai. So essi fossero stati suf- 
to ragionevoli da rassegnarsi alla 
loro posizione, avrebbero appoggia 
nistero che combatteva per consulidare la 


è il duca di Broglie fosse riuscito ad 
ottenere la sanzione della Camera ai svoi 
progotti, essi non avrobbero probabilmente 
prodotto il risultato che si spera 
#ingenvava volontariamente sui 
attuali della nazione francoso e non si po- 
teva quindi confidare nei suoi calcoli per 
renire. Egli invocò, sabato, ripetuta- 
ente l'appoggio della 
che si proponeva di 


0, che con- 
soorava il principio dell'arbitrato 
zionalo da sostituire 
diritto della forza. 
A questo primo brindisi 
plaudito il 


tatto @ per sat 
nella sa paria politica. gli seppe asare 


della illustre famiglia di Filangieri. 
Sal finir della mensa il senatore Gi 
seppe Vacca innogurò la lunga serie di 
brindisi, proponendone uno al sonte Selopis, 
con un discorso 
i riassumere 


festoso © cordiale, rivol, ili 
parole allo dame che erano. È manca. sd 
imenti soll’ importanza 


nazione. Come possono manifestarsi q: 
bisogni © questi desiderli? Dovo v'ha 
videnza di questo appello? Le elezi 
venute in tutte lo parti della Fri 


‘applandita risposta dell'illustre 
ospite, il prof. Pierantoni propose 
disi alla contessa Sclopis. Additò in lei la 


Fiato, rammoniando como o apprtsetto 
a quella pleiade luminosa di grandi carat- 
tari della stirpe subalpine, i cui nomi 
ranno iscritti a lettere d'oro nella storia 
dell'ultimo maraviglioso periodo del risor- 
gimento italiano, che pigliava data dal 1848 
è si chiudeva il 20 settambro del 4870 a 
Roma. Ricordò la compagaia di altri vomini 
chiarissimi e benemeriti, tra i quali il Balbo, 
l'Aseglio, il Revel, Alfonso La Marmora, 
‘e, sopra ogni altro, quel sovrano statirtà 
del conte Cavour, Ja cui perdita fu lutto e 
calamità nazionale, perchè ni successori 
suoi che un programma ed una 
bandiera, ma non potò trasmettere la po- 
tenza del genio che cres, nè quel fine cri- 
torio della vita pratica, attinto da quel 
grando alla scuola inglese, ch'è il miglior 
correttivo del puritanismo dottrinario. 

Disse l'oratore che quegli ogregi nomini 
operavano lo grandi cose perchè abbr 
eiarono con fede robusta tre grandi amo! 
alla libertà, all'indipendenza nationale, alla 
dinastia di Savoia. 

Amarono la liberià seriamente, cioò la 
libertà ordinata, composta, feconda, e pe: 
combatterono a oltranza la demagogia ch'è 
il peggior nemico della libertà, perchè x 
stitrisos alla tirannide di uno solo la più 
esosa de' molti, Sposarono al culto della li- 
Bertà la fede ed il sentimento roligioso, 
chè non è solo consolazione suprema della 
vita mortale, ma è cemento ancora del ci- 
vile consorzio, perchè nobilita, purifica ed 

ogni manifestazione di civile progresso. 
Amarono l'indipendenza nazionale 6 ten- 
mero alto il vessillo della libertà 


pro- 
varono indubitatamente che la maggioranza 
della nazione è dappertutto contraria alla 


© dello armi, prosenti l'idea ni 
zionale, accogliendo come sorelle le donne 
napolitane, le quali seguirono nella via del- 

‘silio i persaguitati consorti e genitori; 
additò nella contessa Selopis il migliore 
esempio della buona emancipazione dalla 
donna, imperoschè sella, compagna degli 
onori e dello fatiche del consorte, lo segul 
nell'areopago di Ginevra 0 l'alutò con as- 
sido cure. 

Il Pierantoni fu fecile oratore nel lodare 
con molta opportunità d'idee l'egrogia dama 
@ don conchivte dicendo che alla moglie 
dall'autore della Storia della legislazione 
italiana ben a ragione facevano coroca 
nipoti dello serittore della Scienza 
legislazione. 


litica dell'ultimo ministero. 
dire che cosa sarebbe avvenuto s0 l'As- 
somblea avesse tolto i privilegi elettorali a 
tre milioni di cittadini in ua colpo, ma è 
però molto probabile che anche dopo questa 
‘enorme deduzione i repubblicani avrebbero 
la maggioranza io quasi tutti i dipartimenti. 
—_—_____<6k 


Nel foglio di ieri è stato asserito che 
la tariffa delle compre e vendite di merci 
era di una lira per cento. Essa non è 
più che di 50 cent. è di 60, con l'ag- 
giunta de' due decimi. 

L'on. Castagnola ha proposto un au- 
mento per ridurla ancora alla metà. Per 
giudicare del valore di quest'emenda- 
mento occorrerebbe conoscere gli effetti 
finanziari della riduzione fatta anterior 
mente, 


—_——e——_—_ 
BANCHETTO AL CONTE SCLOPIS 
(Corrispondenza particolare dell'Ormomi 
Napoli, 20 maggi 

Il conte Federico Sclopis da molti giorni 
è in Napoli con la sua egregia consorte. 


La stampa italiana ba già riferito dalla no- 
venti di ar- 


di ogregie denne, 

indicata la mis- 

no di civiltà, a cui la donna ha il di- 

ritto di ambire. 

L'eloquonto avvocato Tarani 
sono ancora infedeli, 


a cuilo 


mapolitana. Dopo di lui, il Pos- 
sina, con eloquio potente, salutò il conte 
Selopia, lodandolo per i servizi vesi alla 
scienza od all'umanità son la storia dolla 
legislazione e con la presidenza del tribu- 
nalo arbitrale. Egli lodo il governo della 


lustre giurista subalpino visitò il nostro 


Atenoo. 
Permettetomi ora di darvi notizia del 


nchetto che gli fa offerto domenica in 
delle più vaghe villo della ridonte col- 
lina di Posilipo. 

dal primo arrivo in Napoli dell'illo= 
stre snsire ser spente a n 

ro di onorare con n 

lil persona. Sopra vara forme di manie» 
stazione prevalse quella di un banchetto in 


———_—— 


miglia d'un nemico in disgrazia del go- 
vomo: ora quale ricevimento verrebbe- 
gli fatto sapendo che egli era, il solo 
ividuo che avesse resistito alla nuova 
trice? Meditando su tutto ciò 
si affacciò allo spirito un progetto molto | gran 
ardito, che non poleva essere originato 
che da un abimo naturalmente geno- 
roso, cioè rivolgersi che ad un cuore ma- 
gnanimo come quello di Elisabetta. 
l'imperatrice espo- 
pria ila od il 
sentimento di gralitudme da cui era 5 
spinto a difendere la reggente, perchè 
lo aveva richiamato dall'esilio. Conchiu- 
dendo che se Sua Maestà si compiaceva di 


potestà di fare l'Italia, @ col pre- 
stigio della legittimità più antica (arsi per- 
donare dall'Europa l'appello alla rivolazione. 


Il conto Selopis rispose ai 
© Pessina, dicendo ch'egli fa 


Vico, Genovesi 0 Filangieri; disse che 
Ginevra riuscì ad introdurre due massimo 


——-- 
comparire alla Corte i nobili esiliati 
testè richiamati dalla Siberia ; essendo 
lo scopo d'Elisabetta di riconciliare pos- 
sibilmente i vecchi rancori @ di creare 
sotto i suoi auspici un sentimento ge- 
volpe pa e comprendeva che 

sicurezza del suo regno importava 
Ti canodllare lo divisioni dal partiti, non 
dovendo‘ esistere in Russia che il su- 


premo potere al di sopra d'un popolo 
unito, intento a sviluppare la civiltà in- 


giorno o l’altro l'attuale favorito tanto 
amato dalla bella Elisabetta, sebbene di 


sotto gli occhi della sovrana ad offrir 
la mano ai loro acerrimi oppositori, ed 


pordonargli quell'atto di cui non si pen- in e tutti ra] tavano a me- 
tiva, © so gli accordava un umile im- raviglia la parte della conciliazione. 
piego, lo rimarebbe fedele per tutta la Nel numero degli illustri i 


vita e sarebbe pronto al bisogno di mo- 
i i senza conoscere. il 
,. incaricò di farlo 


ritornati dall'esilio mancava a quella 
serata il doca di Curlandia. 


n 
schile beltà, # 
lenti © la divozione ‘ua della 
lett far parto 
Neva. 
cinarsi ‘alla sua a: periamna 
non isdegnava ig 
rispondeva con nuove proteste = 
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del diritto romano, datto giustamente la ra- 
gione scritta nella sentenza arbitrale, e che 
potà essere italiano perchè era stato romano 
li atudi.. 

"i etumei. De Falco discorso pare è 
bellamente, esponendo profondi concetti sulla 
possibilità d' ana giostizia internazionale e 
tributando le dovute lodi al grande giurista 
ftaliano, 

Il commendatore Cacace, in nome del 
commercio grato alla Corte arbitrale 
salvati suoi interessi, propinò pure al- 
l'egregio atatista subalpino con bello pa- 
role. 

Infiao novellamento il Pierantoni sorse 
a patlare, e con molta opportunità propose 
‘un brindisi assa! applaudito al conte Selo- 
pis, come rappresontanto della città di To- 
rine, che fu la seconda patria de'liberali 
napoletani esiliati, e che so stotto all'avan- 
quardia del movimento nazionale, ata tu 
tora în un posto di onore invidiabile, alla 
difesa delle Alpi, inviolabili confisi 

All'avvocato de Mellia padrone della villa 
offerta per accogliere gl'iltustri ospiti portò 
un geniale brindisi il chiarissimo profes- 
sore Porsico, 

Sparecchiate le tavole, la lieta brigata 
restò ancora lungamente sopra i belli ter- 
razzi della villa do Mellis innanzi l'inean- 
tato spettacolo del golfo di Napoli. 

Il conte Selopis e l'egregia sua consorte 
farono oltremodo cortesi con tutti i con- 
vitati, cho solamente allo ore © di sera 
ripresero la via della città, contenti in 
euor loro di avar fatta sentita e schiotta 
testimonianza nsa ad un omo, 
Jume ed ornamento d'Italia. 


—_———__& 
LA CASSA MILITARE 


Dal rapporto presentato dal ministro della 
guerra nella tornata dol ® corrente alla Ca- 
mera dei deputati sulla Cassa militare per 
gli anni 1872 o 4879, risulta che le affran- 
cazioni concesse nel 1872 sono in numero 
di 1498 con un provento por la Cassa di 
L. 3,301,300 © nel 1873, n. 3301 con un pro= 
dotto di L. 0,007,200. 

Lo affrancazioni concesse negli anni an- 
teriori, cioò dal 1807 al 1871 inclusivo es- 
sendo stato di n. 13,077 con un prodotto 
di L.17,605,000, si ha così al 34 dicembre 
n. 18819 affrancazioni od I! capitale provo. 
veniente dallo medesimo di L. 57,728,000: 


lo complessivo di L. 01, 

1 riassoldamenti concessi nell 
furono in numero di 4191 impegnando un 
capitale di L. 13,420,800; quelli accordati 
nel 1873 furono 2408 od-impognarono la 
somma di lire 7,009,000, 

Negli annî precedenti i riassoldamenti 
concessi farono n, 8020 ed il capitale per 
essi impegnato L. 27,012,800; sicchè si la 
complessivamente n. 15,524 riassoldamenti 
con una spesa di L. 49,027,200; 
giungendo L. 42,000,000, prole 


Questa somma mossa a riscontro dei pro- 
venti, qui invanzi indicati, prosenta un ca- 
pitalo disponibile di L. 600,047, il quale 
unito alle tasse di affrancaziono che s'in- 
cusseranno nel corso del 1874, offrirà alla 
Cassa militare i mezzi per provvedere allo 
concessioni di riassoldazenti in ti 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispond. particol. dell'Orimona) 


(W) Parigi-Versatiles, 18 maggio,— 
teri Parigi ha iatoso con molta calma che 
il ministero Broglie era caduto. Nu 
costringeva a morire così presto. Egli 
vistbe poluto scendere 

fra otto, o anche fra quiadiei giorni. 
fa è una cosa che stanca i ministri il leg 
gore ogni giorno sopra talte le fav 
impertinente domanda : Ditemi ; doi 
rete ancora in vita? 

Pare che il duea di Brogli 

dannato dalla Provvidenza 


roune cho i rappresentanti di Chislehurat, 

del palazzo Bagratione, di Frolisdorf e della 

via della Gourdinière deposero nell'urna. 

Ma il 24 maggio i logittimisti, gli orlesni: 

sti, i bonapartiati i clericali non 

forsa stretti 

Tuiera ? 11 sig forao torto 

di diro che nea c'era maggioranza possibile 

io un'Assemblea come quella di Versailles? 
L'Italia non ha de dolerai della caduta di 


ciosa pareva 
italiani @ i prus 
sarà liota di essere stata liberata dalla pro- 
sensa di uomini di Stato che cospiravano 
lo ogni resto di libertà. 
do la priorità della leggo aletto- 
ica di Broglio metteva de 


Thiers. Egli aveva cominciato dall'impi 
gare un tempo infinito nello studio delle 
leggi costituzionali; ma infine lisognava 
pure conchiadere qualche cosa. Ma egli non 
fu più fortunato del signor Thiers. La do- 
stra non fa una opposizione di persone, ma 
di prineipti. Il principio si personifica ‘por 
gli uni in Enrico V, per gli altri in Napo- 
leone IV; mscondo dell'indeterminata. vix 
dall'ineerto , non aveva più alcuna via di 
salcorta. 

lo vi diceva altra volta che molti amici 


o al progetto 

il sig. Thery vi appose il suo con- 

troprogetto. Il sig. Randot patrociò la cara 

dell’equivooo, dichiarando ‘che in fascia al 

Tia prove da tal meio ceri 
mar 

di priorità. Eoeo la solezione del sig. Ran- 


Allora il signor Luciano Brun pronunciò 
fl discorso che era stato prosunziato dal 


costanza avrebbe votato contro il ministero, 
pur confidando pienamente in esso. Come 
già il signor Thiera, così il duca di Bro- 
lio non volle consentire a questo eceleti- 
amo politico. Egli ebbe 64 veti di minoranza. 

Il signor Charegron tentò di spaventare 
l'Assomblea mostrandole il sottennato in po- 
ricolo. Il conte Rampon proter 

contro sinistro 0 disso che il 
par allora non riguardava punto la porsona 
del maresciallo. L'Assemblea ai aggiornd 
posoia sino a lune 

Il Soir diedo la notizia che il sig. Raoul 
Duval intende proporre all'Assemblea di 
soiogliersi @ d'interrogare la volontà del 
pacse con questa formula : Zimpero, monar- 
chia, repubblica. Ma la maggioranza non 
ha voglia di affrontare fl giadizio degli olet- 
tori. Tanto i borboniei quanto gli orleanisti 
tonno benissima che poco bene si possono 
ripromettero dal suffragio nniversal 

Intanto il Journal Officiet am 
foglio di questa mane, cho le dimissioni del 
ministero fi tato 0 cho nel frat- 
tempo i miniatri rimangono in ufficio per 
la spedizione degli affari. Il maresciallo 
Mac-Malion corca dei ministri. 

I ministri dimissionari vorrebboro ua 
ministero Baffat; vorrebbero, cioè, essere 
surrogati dai loro amici, Ma un ministero 

i tal fatta non potrebbe raccogliere una 
maggioranza, Il maresciallo va in corea 
della famosa congianzione dei centri. Si 
parla eziandio d'an ministero formato di 
vomini presi fuori del Parlamento, e per 
conseguenza non ansora compromessi dalle 
lotte quotidiane della politica, Ma, quanto 
lla congiunzione dei centri, essa dipendo 
sopratutto dal signor Thiera. Avremo dun- 
que un governo veramente costitusionale. 
Mao.Mahoa regnerebbe col titolo di presi- 
dente e il signor Thiers governerebbo coi 
Dala 


cho i Débats chiamano gio- 
nulla costitazionale. L'Amse 
sarebbo essa capaca di uscire da que- 

o nulla? Non è possibile, 

Se il maresciallo Mao-Mahon fosse ue 
uomo risoluto, piglierebba egli stesso l'ini- 
ziativa dello scioglimento della Camera. Egli 
solo avrebbo oggi la forza d'ottonere q 
sto sacrificio dai nostri deputati. Ma il 
ressiallo ha padra dell'ignoto; egli è legato 
da riconoscenza agli uomini che lo hanno 
fatto il primo magistrato del paese; egli 
temo di doversi attenere alle sue fl 


i partiti hanao uno soopo, è 

ltro molto diverso. Cer- 

il progetto costitazio- 

ipigliando puramente e sem- 

plicomente il progetto Dufsure , per esem- 
pio, i nuovi miniatri aoquistrebbero i voti 
del ‘centro sinistro e quelli dei deputati i 
quali sogliono sempre essere dell’ opinione 
del vincitore. Ma essi perdorebbero i voti 
delle destra borbonica © quelli dei bona- 
Eppoi non si danno battaglie per otte- 


i prefetti, i sottopre! 
Francia si sono guardati nello spoo- 
chio per vedere se il loro viso non si era 
ancora ingiallito. Come il sig. di Fourtou 
ebbe ragione di dare un'onorificenza a suo 
padre, così il duca di Broglie ebbe ragione 
d'insignirno suo figlio, e il nig. Magno di 
promozione al suo. Esco di 

‘orì che non verranno ritolti, ma non tar- 
deremo a vedere dei i 
tivi, che non piaceranno al Franpais, alla 
Presse 0 al Figaro. 

Il sig. Thiers trionfa modestamente. Egli 
dichiara che non si deve atterrara Mao- 
Mahon, che egli non accetterebbo la suo- 

; che l'Assomblea deve discutero le 

tituzionali è poi sciogliersi. La di- 
plomazia è un po' meravigliata al vedoro che 
la caduta del ministero è accolta con gioia 
dal popolo @ con indifferenza nello alte 
sîure. Chi serva troppi padroni in una volta 
non no contenta alcuno. Povero sig. Beulé, 
che si è affrettato troppo ad uccidersi! Se 
egli avosso visto î pol 
sua medesima posizione, egli avrebbe al certo 
sopportato coa rassegnazione il suo male. 

Ii sig. Perrot, deputato dell'Oise, che si 
sapeva casere gravemente ammalato, è morto. 
Il sig. Dupuy, (deputato della Dromo) che 
sodova a dismesso. I repubili- 
cani, dopo tanti disiaganzi patiti, sono ora 
soddisfatti; la loro gioia è immensa. 

Il National assicura che È dopatati del 
V'estroma destra hanno fatto sapere aì ma- 

lo Mao-Mahon éhe combatteranno qua- 
lunque Gabinetto che metta in testa al so 
programma la discussione delle leggi costi- 
zionali. 


— Il Journal de Paris rasconta che al- 
cune settimane a0no si trattava» nel Con- 
siglio dei ministri di.sorpendare . un gior 
nale ultre-legittimiete. Lì Gabinetto ora di- 


l'ordinamento del settennato. 

— Il Gaulois parla d'an duello tra fl si- 
gnor Paul do Cassagnse 0 ii duea di Chare 
tres in ‘causa d'un articolo che il primo ha 
pubblicato contro la famiglia d'Orléans. 

— L'Univers dichiara inverosimile la 
tizia del Gaulois. 

— Il Soir dice cho a Versailles si an- 
nunziavano parecchie dimissioni di prefetti 
in seguito alla crisi ministeriale. 


Leggiamo nel Nord di Brussello che dei 
negoziati si proseguono În quella città tra 
delegati todeschi © belgi per la conclusione 
d'un trattato d'estradizione tra il Beigio 0 
la Germanis. 


imperatore Alessandro 
sorà per la capitale del Belgio, ed assicura 
che, in ogni caso, il soggiorno dello czar 
a Brussello sarà di b rata, 
svizzenA 


Ml giorno 17 ebbe luogo a Lucerna la 
prima elezione del Consiglio parrocchiale 
di quella citò, recentemente istituito. Il 

imero dei votanti fa di 1909. Malgrado 

i aforzi del partito ultramontano, la lista 
liberale ha trionfato. 


& L'imperatore di Russia ni recò si 
granduca Alessio è seguito a Chi 
dove fece una visit, che durò mezz'ora, 
ritorao lo esar vi- 
Camere del Parlamento è l'ab- 
bazia di Westminster. Al suo ritorno in pa- 
tria lo car passerà pel Belgie. 

— Si parla di un pellegrinaggio di cat- 
tolici inglesi a Falva, nel prossimo estate, 
onde pregare per la persecuzione della Chiesa 
cattolica in Prassia. 

— Talone fra le più influenti Società 
commerciali inviarono una petizione al can- 
colliere dello scacchiere affinchè nomini una 
Commissione reale per la revizione della 
log'slazione bancaria. 

AUSTRIA-UNGRERIA 

Leggiam mali di Post del 18: 

« Le montagne di Buda sono coperte di 
neve e il gelo danneggia lo campagne. Si 
ehbero qui 2 gradi sotto lo zero. 

Il meeting promosso dall' opposizione 
riusci numerosissimo. Vi vennero approvati 
tatti i ponti del 


concernente 
i provvedimenti da prendersi per iscongiu- 
rare la crisi economica è per rialzare il 


oredito, » 
Gemmanza 


Socondo la Gazzetta di Spener dol 48, 

late del principo di Bismarck è page 

giorata in modo, che la partenza per Var- 

zin, per la quale tutto era preparato, ha 
nio sospesa. 

— ll principe Clodoveo di Hohenlche, 
muovo ambasciatoro di Germania a Parigi, 
dopo essersi trattonuto alcuni giorni a Mo 
naco, è partito colla principessa alla volta 
della sua destinazione © presenterà quanto 
prima le sue credenziali al maresciallo-pre- 
sidente. 

— Il Times ha por dispaccio da Berlino, 
14 corrente: 

« La Commissione che do 
nuovi confini della dioca 
tina deve tenore la sua prima seduta. Essa 
è composta, per la Germania, del commis- 
sario prussiano Leddorhose, vico-presidonte 
dell'Alsazia-Lorena, e del conte di Wes 
len, incaricato d'allari di Germania a Pi 
rigi. I delogati francesi sono : il signor De- 
sprez, direttoro degli affari politici al mi- 
nistero dogli estari a Parigi, a il 

diretto 

credo cho la Commissiono terrà molte 
seduto od avrà dello difficoltà nell’ adom- 
piore alla sua missione. La Germania non 
avendo relazioni diplomatiche col Vaticano, 
è la Francia che conchiuse gli accordi in 
quanto riguarda la comunicaz 
Santa Sode, la qualo, in questo circostar. 
ti dimostrò molto concilianto. » 

— La chiusura dello Camere prussiano 
avrà luogo probabilmente il 21 por partefdel 
vice-presidente del ministero di Stato, sig. 
Camphausen, in seduta comune delle due 
Camere. 


— Sì annonzia il ritiro del direttore 
delle ferrovie dell'impero, signor Sche 
dopo esaurita Ja quistione dell' aumenti 
dello tariffe. 

Non si conosce ancora il mo suscessore, 

— AI Consiglio fedoralo il progetto pel 
matrimonio civile obbligatorio è appoggiato 
soltanto dalla Prossis, dal Baden, dell'Assia 
® da Lubeces, Gli sitri Stati oppongono 
difficoltà. Il Wurtembarg propose che il 
enacelliero dell'impero presenti un progetto 
apposito. 

mungia 


Il Times ha da Baclino, 44: 
1 giornali di Pietroburgo sbbaro la proi- 

izione di pubbi 

Al viaggio. dell'imperatore, accetto quelle 

a pabblicato prima nella Qazzetta U/- 

ciale. a 


La Relazione ufficiale sullo Stito 
‘Beminagioni constata che nella prima metà 
di maggio v'ebbero ripetutamento dei geli 
nella parte occidentale della monarchia, 
[ima soltanto in pochi paesi dalla parte orien- 
tale, per cui lo stato delle secuinagioni in 
gonerale:dal 4° maggio è divanuto più cat- 
tivo nella: parte: occidentale della monar= 
chia @ migliore nolla parte orientale. 


—_—_—__—_&& 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 21 maggio (20% delia Sezione) 
Preaidenza del Pres. BIANCHER!. 


La sodota è aperta a ore 2. 

Si dà lettara del processo varbale della 
tornata precedente e d=1 sunto delle peti- 
zioni, 

Pres. annunzia che la Giunta per le ole- 
zioni propone che sia convalidata l'elezione 
dell'avv. Olinto Barsanti a deputato del 
collegio di Pisa. 

1 è convalidata. 

ne del giorno reca : 5 

alto del progetto di legge sull''inef- 
fosela gioridica degli atti not rogiatrati. 

Pres. Restano ancora da svolgero degli 
ordini del giorno. 

La parola spetta all'on. Villa por isvol- 
gere il amo, 

Villa svolge il seguente ordine del giorne: 

< La Camera, riconoscendo che col 
Getto di leggo sulla inofficacia giuridica de- 
li atti non regi assicura la più 
compiuta ed esatta attuazione delle leggi di 
registro © bollo, e che con equi tempera 
menti ai può eliminare ogni pericolo che 
tale provvedimento possa sconvolgere l'or- 
dino dello prove e dei giudizi determinati 
dallo leggi civili, passa alla. discussione 
degli articoli. » 

To sono il solo da questa parte della Ca- 

(ta si he approvi il progetto 

ho commetta que 

aio enorme ed imperdonabile delitto (/ta. 
rità). 

o persisto nelle ideo che ho svolte nella 
discussione generale 0 oredo che, poichè si 
ha una logge di registro, bisogna che questa 
legge sia con tatta la sevorità applicata per 

laggio del @ pel rispetto che è 
dovuto allo leggi dello Stato. 

La logge attualo impone ai ricovitori di 
tassaro d'ufficio e como si può quindi so- 
stenore la teoria dell'on, Manciniohe la tassa 


lle 


onte ascoltato i discorsi 
0 spscialmento quello del- 
l'on. Mancini. Avrei volato restar 
dalle loro ragioni, ma non fa possi 
sonvinsi sempre più che la verità stava 
dalla parto del principio che informa il pro- 
getto di legga, 

La leggo di registro è leggo d'imposta a 
non si può muover dubbio su questo ca- 
rattere di eso. Il n 

pagata da tutti coloro che 
dovono pagaria perchè hanno bisogno del 
sorvizio dello Stato. 

SI dice che la leggo di registro è csttiva 
 dovesi corraggere, ma finchè si attendo 

i dovrà ammettero che 

ima disuguaglianza o si 

dovrà pormetter che paghino alcani o altri 

paghino. È impossibile cho per un mo- 
mento solo duri questa disuguagiianza. 

Il progetto di legge non fa che ssten- 
dore il principio della legge vigente e qu 
sta esteosione non porta alcuna perturba- 


tasso dî rogistro © sullo legislaz 
regolano nei diversi pai 

Egli poi, rivolgendosi ai suoi colleghi 

» dice che l'opposizione ha 
l'obbligo di aiutare il governo quando trat- 
tasi di riordinare lo finanzo @ d'impodire 
che il deficit ingoia tutti, l'on. Minghetti 
® gli uomini del ra. (Bene 1) Bisogna 
che in Italia tutti paghino. 

L'on. Sella ha reso un jo al prese 
facendo compilare doi volumi dei coni 
Buenti della ricchezza mobile. L'on. Mia- 

derà al paese un gran sorvizio 

quoi volumi. (Bene! — 4p- 

plausi a destra) Bisogna che tutti paghino, 
(Bene!) 

So il Piemonto ha potuto superaro tante 
difficoltà, fu percliè si pagarono sempre 
fatte lo imposte, por quanto “gravose. Ss 
l'italia si inspire 
ristorato lo finanze © la pu'blica moralità, 
sanza della qualo uno Siato non può sus 
sistere. (Bene! a destra) 

Si dice che il progetto di lagge svela i 
segreti dollo famiglie. Ma perchè dovrà ar. 
rossire una famiglia dogli atti della sua 
vita civile? 

Minervini ed altri di sinistra interrom- 
poso. (Itumori a sinistra — Scampanel= 
late del presidente) 

Villa conchindo dichiarando che credo di 
avor compiuto il suo dovere. La cosci 

dico (Bene — Applausi a destra). 

Pres. L'on. Mascilli ‘intendo 
suo ordino del giorno? 

Mascilli. Si (Rumori). 

P.es. Parli l'on. Mascilli. 

Mascilli svolgo il soguanto ordina del 

iormo 

« La Camera, nol mentro fa plauso alle 
lodevoli intenzioni del ministro delle finanze 
di ottonere il pareggio sensa nuove imposte 
® sensa accrescere lo esistenti, non potendi 
parò soonoscere | gravi inconvenienti che 
potrebbero derivare dal progetto di legge 

dagli atti se fosse acosttato 
ne! modo come si è presentato, lo invita a 
modificarlo e riproporio nel corso di questa 
sessione medesima. > 

L'oratore dice che il smo ordine del 
giorno è conseguenza del dubbi e delle op- 
posizioni ‘che da ogni, arie sorsero contro 
Questo progetto di legge. 


questione. Il concetto di asso è che il guar 
dasigili devo. ponderar meglio le gravi qui- 
stioni che con questo progetto di legge 
hanno attinenza. 

L'oratore svelge, fra i ramori della Ca- 
mera, delle considerazioni contro il pro- 
getto di legge. 

(Le grida impediscono di udire una sola 
parola dell'oratore) 

Pres. Il presidente dal Consiglio, mini- 
stro delle finanze, ha la parola. (Segni di 
grande attenzione) 

Minghetti (presidente del Consiglio). In 
questa discussione mi pare che sia quasi 
rimasta nell'ombra Ja parte finanziaria. Si 
diuso solo che il progetto non recherà i 
risultati finanziari che jo ho preveduto. Io 
dirò brevemente per quali ragioni ricorsi 
questo provvedimento e per quali ragioni 
ne speri un vantaggio alle finanze, 

Che il registro @ bollo devono dare di 
più di quel che danno, è ammesso 
Tatti i ministri delle finanze h 
rato che la tassa rendesse più di quel 
rendo ora. La popolazione del Regno è 
mentata, si aggiunse un doppio decimo, ep- 
pure la parte del registro ha reso assai 
poco e cosi la parto del dello, e {l reddito 
andò aumentando in proporzioni assai scarse. 
Le cifro lo provano e lo dimostrano chia- 

tamente. 
To non farò Îl confronto con altri paesi, 
Mancini direbbe 
iverse, ma dirò 
reddito fossa qualo era in Piemonte, tutta 
l'Italia dovrehbo dare una somma ben grande 
ed assai superiore a quella che ora si ot- 
tiene. 
Taito prova insomma che 
cosa nella tassa di registro 


si regiatrano. 

Ii rimedio dolle multo si è dimostrato 
inoffcnos, 

Jo non nego che la tassa ai 
l'esperienza di 
sati sono quelli che meno registransi. La 
ricevata di cinque contesimi, per esempio, 
è la più trasoorata. 

La causa vera dello scarso reddito non è 
l'elevatozza della tassa, siatone corti, 0 si- 
gnori. 

Contro coloro (e sono la maggior parte) 
che non pagano la tassa, e contro i quali 
le multe non giovano, oceorre tro 
provvedimento, che è quello che noi vi ab- 
biamo proposto. L'efficacia di esso non può 
essere da alcuno contestata. 

La sanzione che vi ai propone è la sola 
ghe possa ritenorsi efficace, © signori, aia- 
teno pereuasi, 

L'esempio della logge del 1868 sulle 

li ci ammaestra. 


elevata, ma 


songettara della cni esittesza non posso 
dabitare. 


10 riassume tutto 
le disposizioni sul regiatro » bello, 

Basia leggor quella legge por convin- 

cho la sanzione c'è. È vero che non 
applica a tutti gli atti è che il numero 
di quelli cui si applica è circoseritto. Non 
solo vi è la nullità, ma in certi casi la 
scoperta dell'atto non registrato importa 
certo pene. La legge poi parla di coloro 
cho non registrano dicendo che defraudano 
Sta Maestà. (Zlarità) La leggo americana 
x lo stesso principio, To mi trovo in 
buona compagnia. (Risa) 

Mancini ed altri interrompono, 

Minghetti. Siamo in compagnia del po- 
Rolo anglo-stione che è alla tenta lla 
civiltà. 

La nostra proposta non merita alcuna 
accasa di eterodossia economica. Corte ac- 
cuse si potrebbero fare alla leggo stessa 

l registro 0 Lollo, ma non al 
sanzione, la qualo non fa altro cho render 
efficace la legge vigente su) registro @ 
bollo. 

Io mi sento molto sicuro e-eredo di non 
comunettere alcun peccato) economico so- 
stotendo questa proposta. 

La parto giuridica deì progetto fu so- 
stonuta valorosamente dagli on. Villa, Puo 
gioni, dal guardariglli @ da altri oratori © 
mi duole che un ia tm 
pedito all'on. Mari di prendero parto alla 
discussione. Egli avrebbe dato “il suo ape 
poggio alla nostra preposta, 

Dico questo perché se asta fu avversata 

giuristi, fu pur 
riati sostonuta. 

Si traita forse di un diritto osenziale 
della aocietà alla cui tatela lo Siato non 
possa sottrarsi ? 

Domando quosto perchè l'onor. Mancini 
diopva che lo Stato deve proteggere anche 
hi non paga la tassa. 


Te tatelare 
‘ditogno di quenta tutela ni st 
for lità la li prescrive. 
Se la tassa not ha reni ciare quanto 
avrebbo dovato rendere, è colpa dell'inter. 
10 che l'on. Mancini ha dato della 

Joggo vigeate. 
Coll'interpretazione dell'onor. Mancini è 
iù banemerito chi paga la sopratassa che 
chi paga a tempo, perchè chi non paga, 
pratassa Tende di più all'erario; 


uoso. Parlamento Sezione 
fuori un verdetto che dichiarasse che chi 
hon paga una tassa di registro. non "frodà 
V'etario! 

Tatti devono pagare. Bo” del nsoriici ‘nl 
devono fare, da talti devono essere fatti 
(Bene) 

Si parlò di petizioni di Camere di com» 
morcio. 

Ma ale soso olio © nove Camere di 
obtbmwarcio nel gran 
Molto 
do tinto 


concetto fondamentale 
della logge @ che si possono discat 
mente. Dico altrettanto del termine 
registrazione. Ciò non distrugge il soncetta 
dalla sanzione e possiamo 


Io vi ripeto che sono disposti 
accettare gi etti i rea ti 
Al principio dell'inefficacia giuridica. È cu- 
rioso poi che qualcuno abbia detto che i 
temperameoti renderanzo vano il progetto 
di legge. È tassa storia del tutto 


invece abbicazo avato som si 
visa, se non tatto, almeno una pine Que 
ata fa la divisa nostra anche ia poli 
0 abbiamo finito coll'avar tutto, 
volta (Bene — Maris), © 0 "a poalla 
To insomma credo che il principio del- 
l'inefficacia sarà otilisalmo alla finanza. Noi 
non aggiungiamo nuove tasse ma facciamo 
she rendano di più quello che abbiamo. 
Jo socetto i temperamenti, ma non piaso 
accettare il rigetto del principio. Non porto 
accettarlo dopochè la questione ha assunto 
, politico, 


regimi corti- 

ta oggi, essere 
È questo lo spirito del 
le (Bene). 

Come potete dirvi rifermatori voi che 

Porresto che una riforma respinta non po- 
tasso più ripresentarsi ? (Bene), 

To ho volato questa proposta nal 1368 è 
la voterò anche oggi. Sa sarà respinta, tor. 
nerò a difenderla dal mio Banco di depu 
tato (Bene). 

L'on. ministro passa poi lare dei 
vari ordini del giorno @ dice che la prima 
parte dell'ordine del giorno De Luoa non 
fa che ripredurre omessa cirea le 

) sistema tributario. Fodolo a 
promesse, egli aggiungo, ie ho l'o- 

nere di Presentare ora alla Camera un pro. 
getto di leggo sola pazione dell'im. 
posta fondintia. (Bene!) © sola 

Pres. Do atto al signor prosidente del 
Consiglio della presentazione di questo pro- 
getto di legge. 

Minghetti. Lo sono convinto della naces- 
sità di carte riforme; sono d'accordo su 

De Lues, ma come 
no giorn 
proposte? La 


ma spero di poteri 
gollé opere. (Dene! = Îla- 


pos I giorno 
Sosponsivi, perchè intanto.che ri studia la 


casa brucia. 


sta della Commisaio: 
che è la più semplice na 


Essa noa vuole che si ditemi 
ione degli artioli. ©" Perst'alla 
gli ordini del 


La preghiera di ritirare 
giorno io la rivolgo ancho agli on. De Lues, 
ll, 


cp novo alata, come po- 
essi a) ila 
Gommimictai spprovar la preposta del 


Vi sono ‘aleani' che 


lunque voteranno perché si passi alla di- 
senssione degli articoli. ai 

lascio a tutti il diritto di proporre 
degli emendamenti. Da 


come 
sipio gieridiso, votiné' contro; Non ci Ho 


= 
l giorno: ho 

udito il ministe: ni 

toh d'iscordo balli Cammini 


I 


lioni demandati dal goverao, la 
diccunsione, © quindi pasa. ll ordino dal 
giorno.» 


tisoli con piana libertà, di emendare e.ri- 
formare il progetto ministariale. 

Pres. La parola spetta all'on. Mantellini, 
relatore generale della. Commissione. 


ioni trova grazia presso il 

miinitro ad onta. di. quel velo ce 
l'on. relatore spera di trovar grasia ad onta 
delle parole che dovrà: ora  prenumiare 
contro questo progetto di logge. (Zlarità) 
Parlando del carattere della tassa di re- 
gistro, il relatore dico cho la teoria del 
guardasigilli che la tamsa sia un promio di 
assicurazione sovverte il concetto dell’ 
io della giustizia. (Bene! a sinistra) 
Dice che la ragione per cui la Commis: 
sione non può aosordarei con coloro che 
ogono il progetto o propongono dei 
i, è questa che con essi non 
ile il Naguaggio giuridico. Emi 
jaco forma ciò cho per la Commis. 
siove è tassa; confondono il fisso colla giu- 

stisia. (Bono! a sinistra) 

L'on. relatore. giudica Ulogici i 
noti di temperamenti è dic be Doro 
getto ministeriale è aliaeno logico. Esso 
tende al solo seopo di far quattrini, e dei 
quattri ne faranno certo con quella 


lo non posso seguirvi, egli dios, To non 
10 uomo palitico, non pretendo di es- 
ta seno un giurecensulto ed ho la 

mia cosciensa (Applausi vivissimi a 
atra) To non posso seguirvi 
Cita la Francia che mon ha mai in- 
trodotta questa sanzione nelle 


meniata come noi questa tasts. In Francis 
la tassa rendo molto, ma confrontiamo le 


(Gi duolo che il posto dal quale l'ono- 

relatore parla c'impedisca di udiî 
* risssumere esattamento i concetti del suo 
discorso che è attentamente ascoMato dai 
daputati, i quali lo circondano par meglio 
udirlo). 

Egli conchiude ripetendo che non può 
seguire il ministero in quasto progetto di 
logro. 

Dioo che 32 sono le Camere di commercio 
ehe protestarono contro il progetto di legge 


{ ricamo dai loro carri tutte 1 
| ehe li ingombrano © quindi 


® questo numero noa gli sembra searso ni 
come affermava il presidente 


Consiglio. 
Dichiara cho Ja Commissione non può ae- 
cattare i temperamenti parchà questi non 
possono togl 

che ata nell'offosa ai prineipli giuridici @ 
morali (Bene! a sinistra). 

La Commissione erede troppo 
passare alla discussione degli artici 
— Applausi a sinistra). 

Voci. AI voti, si voti (Agitazione vivir. 
rima). 

Minghetti prega nuovamente i propo 
ti di ordini el giorno di ritirarli e di 
la votazione si faccia sulla 
Commissione. 
se non domanda nn voto di 


icoloso 


(Bene 


fidacia poli 
Il ministero chiedo d'esser giudicato dalle 


voto di fiducia politica sul passag 
ione degli articoli. 

Dopo il discorso dell'on. Maneini il go- 

verno sarebbe esautorato se il Parlamento 

ingerso senza discussione un progetto 

di leggo come questo, 

Mancini chiede la parola. 

Minghetti. Io ripeto che il governo sa- 
tebbs esaotorato se la Camera deliberassa 
di uon passare alla discussione degli arti- 
coli di questo progetto di legge. 

Coloro che credono il progetto indegno 
di considerazione votino ella Commissione. 
Gli altri votino col ministero, Mi pare che 
ciò sia chiaro. 

Mancini vuol parlare (Rumori a destra, 

ione.) 


agitazi 


i l'on. Maneioi per fatto por- 


Manoini. L'on. ministro ha usato unar- 
tificio oratorio per aequistar voti alla sua 
proposta, Egli m'ha fatto dire che coloro 
he non vogliono pagar le tasse sono li- 
beri di non pagare. To non posso rimanere 
sotto il peso di questa ncousa. lo non ho 
mai detto ciò che il ministro mi ha fatto 
dine. Il mio conoetto fu diverso e lo man- 
tengo. Il paese mi giudicherà, (Bene a si 


Pres. riassome i concetti degli ordini 
del giorno presentati nella: discussione. La 
proposta della Commissione è la più ampia. 

Dave avaro la. precedenza una’ proposti 


sospensiva: We 
Minghetti prog stovamante i propo» 
nenti d' ordini dal giorno di ritirari. 
Mancini! dishiara che per evitare eqai- 
voci mantiene la sua proporta sospensiva, 
stonto però ad associarsi ad un'altra che 
abbia lo stesso carattere sospensivo. 
Capone, dichiara che è pronto a dar al 
xorarno i monsi ehe: domanda ma non poò 
accettare Îl progetto di leggo. Mantiene il 
‘00 ordine del giorno: — 


Ara ritira il suo ordine del giorno. 
Torrigiani ritira pure 1a sua proposta 
sospontiva. Tentata 
Pres. La proposta dell'on. Manoisi è la 
Paci 1 3 

lo mi unisco alle conclusioni 
della Commissione e ritiro la proposta so- 


spensiva. 
Capone. Io ritiro il mio ordino del giorno. 


riviaai si 
ne vivissima, grida, rumori. Ai 


Pres. Sarà dunque messa ai voti la 
posta della Comi Le) 


Pres. Ripeto che coloro che approvano 
le conclusioni della Commissione risponds- 


ranno sì, coloro che lo respiagono ris 
deranno no. x sist 


Si procede all'appello nominale. 
naliaaaari (segretario) fa l'ppollo nomi» 


Risultato della votazione: 


passare alla di- 
sione degli articoli del progetto di legge 
la inefficncia giuridica degli atti non re- 
Giotrati. 
La sedota è sciolta a ore 7 3/4. 
Domani seduta al tocco. 


———__—_—____& 


CRONACA DI ROMA 


la piazza dei Satiri v' 
piasta semiciroolare, di cui ora non ricor- 
mo il nome. 

Ieri sera ci occorse di 


ia @ riplena 
rbaggi da averne quasi im- 


Sorpresi come nel centro di Rema vi 
continuasse ad esistere, come ai pansati 
tempi, un immondezzaio permanente, ci 
siamo informati se di Ià passassero gli spar- 
saturaî, 6 ci è stato risposto 

piazza, come tutto lo altre, viet 


baggi © che fanno sosta in 


loro. 
Noi richiamiamo su quello ssonoio l'at- 


È cosa di poco momento, e noi siamo 
persuani che ci si vorrà rimediare. 

A questo proposito, crederemmo pure op- 
portino che le guardio sorvegliassero al- 
cane vie, nelle quali si gettano, particolar 
mente alle sera, tali immonderte © di tal 
fetore, che i cittadini non posrono assolu- 
tamento passarci senza caserme oltremodo 
disgustati. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 20 maggio 1874. 
Il Baromeiro è ridotto a 0° al mare, L'altezza 
dalla stazione è di 49,m ©; 
Barometro a merzodì — 765,8 
Termometro Centigrado 
Massimo = 20,3 — Minimo — 
Umidità media del giorno 
Relativa = 64 — Amolata = 8,90 
Vento dominante. Calma al mattino e alla 
sera, Sud debole nei giorno. 
Sialo del cialo. Picci cirri all mattino, tem- 
porali lontani alle montagoe nelle ore pos, bel- 
lissimo alla sera. 
Pioggia in 24 ere, Poche gocce. 


e 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La sera di martedi, al teatro Valle 
luogo la serata a beneficio del sim- 


Verrà rappresentata la nuova commedi 
RL capitale di certe società, L. 000,000. 
ll manifesto dice che n'è autore il 
guor Alfredo Di Neville di Nizza. 

— Essendosi aggravata la malatt 
della signorina Clelia Gros, i signori 
Maggi, Molaioli, Sigismondi, Gerbino, 
Zarlatti @ Orengo si sono costituiti in 
Comitato per dare immediatamente una 
recita a benefizio di quella egregia filo- 
drammatica. La tazione avrà 
luogo la sera del 3! corrente al teatro 
Argentina 

— Tersera è stata applaudita al teatro 
Vallo la nuova tragedia : Osmia del cav. 
Bertolotto. Ne parleremo nella rassegna 
drammatica. 

— Domani, venerdì, doro esser ese- 
gita a Milano nella Chiesa di S. Marco 
la messa funebro scritta dal maestro 
Verdi per l’annivorsario della morto di 
Alessandro Manroni. 

La messa verrà quindi replicata nelle 
sore del 25, 27 e 29 corrente nel teatro 
alla Scale. La metà degli utili sarà 
versata al municipio di Milano por il 
fondo delle onoranze a Manzoni. 
oc 


NOTIZIE INTERNE È FATTI VARI 


Notizie @ Padova. — Nel Giornale 
di Padova del 20 non troviamo più fatto 
cenno di alcun disordine. 

uo giuradi. > Il 19 sotriito divora 
incominciare le quindicina della Corto di 
Ateiso a Genova. Ma {1 Movimento anvon- 
nia che | girati mon ini trovarono la ne: 
mero suffionia, 9-così nen potò aver luegs 
il dibattimento; 

Tentativo di culeitio. -- Laggiano 
‘nigi giornali. di Milano del 20: 


aggio) premio di L20000 4 tato vinto 


ATTI UFFICIALI 
al Gazzetta Ufficiale del MA con- 


1. R. deoreto 7 maggio che aatorisra la 
Banca agricola, commerciale ed industriale 
in Savignano di Romagna, sedonio in Sa 
vignano, è ne approva lo Statuto. 

2. R. deareto 3 maggio che autoritza la 
Società enologica astigiana ad aumentare il 
suo capitale. 

3. R. decreto 10 aprile che autorisza il 
comene di Gravellona, provincia di Pavis, 
ad accettare l'eredità lasciatagli dal fa Pio- 
tro De Lues, col suo testamento 1° feb- 
Braio 1873. 

4. Disposizioni nel 


NOTIZIE ULTIME 


Lo 


olgimento degli ordini del giorno 
go dell'inefficacia giuridica degli 
atti non registrati non è terminato ieri 
alla Camera. Nella tornata d'oggi svol- 
sero ciascuno il proprio, l'on. Villa per 
passare alla discussione degli articoli del 
progetto e l'on. Mascilli contro. E altri 
ne furono ancora presentati, ma non 

terono essere svolti perchè, giunti dopo 
che la discussione era chiusa, il rego- 
lamonto della Camora, se non la logica 
parlamentare, vieta che siano sviluppati. 

Ma la Camera ora impaziente d'udire 
il presidente cel Consiglio ed a ragione. 
L'on. Minghetti ha fatto un discorso tanto 
vigoroso quanto abile. Ha considerato il 
progetto sotto l'aspetto finanziario , ha 
rivelato delle cifre rispetto alla rogistra= 
zione degli atti ed al bollo che avreb- 
bero dovato scuotere gli animi perplessi 
© titubanti, ha citato lo leggi d' Ioghil- 
terra e degli Stati Uniti, ha ricono» 
sciuto il valore di alcuno obiezioni esi 
adoperò a confatarle; ammise, che man- 
tenuto il concetto sostanziale della legge, 
vi si abbiano a recare mitigazioni o tem- 
peramenti. 

Ma insistà sulla quistione politica, di- 
venuta predominante dopo il discorso 
dell'on. Mancini. E pose schiettamente 
la quistione di gabinetto, intanto che, 
respingendo i voli sospensivi @ prosen- 
tando il progetto per la perequazione 
fondiaria, mostrava coi fatti all'on. De 
Luca, come voglia le riforme, invitava 
la Camera a votare sulla proposta di 
rigetto fatta dalla Commissione. 

contrario alla legga per ragioni 
i, è naturale che voti contro 
io alla discussione degli arti- 
ma chi solo desidera delle modif 
cazioni, chi è incerto, chi ha degli scra- 
poli, non deve votare in favore, aspet- 
tando che la discussione sia finita per 
considerare se gli scrupoli sono rimossi, 
10 le incertezze sono vinte, se le modi- 
fieazioni desiderate sonosi ottenute. 

Restava ultimo a parlaro il 
L'on. Mantellini ha risposto a' 
del progetto com molto brio sottigliezza 
d'ingegno, stando nel campo giuridico, 
non senza fare una breve escursione su 
quello della finaaza per dire che almeno 
col progetto ministeriale i quattrini ver- 
rebbero, mentre con lo modificazioni 
annunziate si aspettarebbero invano. Egli 
ni è difeso dall'accusa di staccarsi dal 
partito, sostenendo trattarsi in questo 
caso di contrasto di principii giuridici. 

Finalmente in mezzo all'imparienza 
della Camera, sono stati ritirati gli or- 
dini-del giorno sospensivi; la votazione 
è stata fatta per appello nominale sulla 

roposta del rigetto. 

Pi Fimlisio è stato:ferorerole sl mi 
nistero. Il buon senso della Camera ha 
atassora risparmiata al paose una crisi, 


Nella riunione degli Uffici della Camora 
doi doputati di questa mattina (21) la di- 
scussione intorno al progetto di legge sulle 
convenzioni ferroviarie è stata condotta a 
termine da altri tre uffici, il IT, il INI ed 
AD 

L'Ufficio IT ha nominato commissario 
l'onorevole depulato Di Blasio Seipione con 
mandato di respingere lo singole conven- 
|-nioni. 

L'Ufcio III, dopo aver: nella' sidata pre 
‘ogdento ncceltata in massima la conven- 
‘zione per il riscatto delle ferrovie romane, 
ha deliberato queste mattina di son ammet- 
‘tere le convenzioni pel riscatto ed essrelzio 
delle ferrovie meridionali incaricando il 

Belsmit:Dods di proporre 
noli’ fataretse” della” Società delle ferrovie 


predetto un temperamento alle 
alte e e ae 1 Sede e: 
simò, sia pér l'obbligatoria costruzione delle 


Cessione dell'ex-villa della Regina è 
doll'ex-convento delle Cappuccino in To- 
rino all'Iatituto nazionale per le figlie dei 
militari. . 

Approvazione di una convenzione tra il 
la. Deputazione provinciale di 
Trapani per la cessione gratuita di terre 
® caseggiato in territorio di Marsala. 

Nuova proroga dei termini delle iscri- 
zioni © rinnovazioni dei privilegi e dele 
ipoteche nella provincia romana. 

A commissari sono stati designati per il 
4° progetto gli onorevoli deputati Branca, 
Macchi, Del Zio, Sebastiani, Bottoni @ 
Di San Marzano; 


Per il 3° i depatati Pissaviai, Franzi, 
Rasponi Achille, Righi, Lenzi a Spantigati. 


La Relazione dell'onor. Menabrea a 
nome dell'Ufficio centrale del Senato sul 
progetto di legge per la spesa straordi- 
naria di L. 79,700,000 por la difosa 
dello Stato, conchiude per l'approvazione 
con le seguenti parole: 

Ia seguito allo discassioni precedente- 
mate riferito, considerando che le spose 
chieste por la difesa dello Stato furono con- 
template nel piano finanziario del ministero, 

che desse sono comprese nel bilancio nor- 
male di L. 185,000,000, stabilite. per le 
spese ordinario @ straordinario di guerra, la 
maggioranza del vostro Uficio centrale ha 
oreduto di polervi consigliare l'approvazione 
del presento disegno di logge, imparocchè 
desto rimase convinto della necessità di 
provvadero senza indugio alla difesa delle 
nostre frontiore di terra a di mare, ed inol- 
tro a quelle dell'Italia peninsulare mediante 
lo fortificazioni di Roma e di Cspne, 

Ma cssendo parimenta penetrato della ne- 
cessità di provvedore energicamente al rior- 
dinamento finanziario, indispensabile sotto 
tatti i riguardi, e senza il quale, scoppiando 


< dar mano ai lavori per la difesa dello 
< Stato se non quando si provveda ad ui 
< tompo in modo efficace al disavanzo, af- 
< fine di arrivaro al più presto possibile nl 
< pareggio del bilancio, parsa alla discns- 
< siono della logge. » 

Commissione nominata dalla presidenza 
per delegazione dol Senato per il progetto 
di logge, Sila dello Calabri 

Senatori Miraglia, Moscuzza, De Filippo, 
prof. Amari © Ssialola. 

Riceviamo da Napoli la triste notizia 
che ieri, 20, in quella città cessò di vi- 
vere jl barono Gaspare Marsico , depu- 
tato al Parlamento nazionale. 


Ci scrivono da Moden 
maggio 4874: 

Ia questi ultimi giorni si notò qui ua 
grando andirivioni di vltracattolici, conve- 
nuti da Bologua, Piacenza, Reggio, Verona, 
Cremona, Siena @ Macerata. 

Questi signori tennero alcune adunanze. 
1 principali argomenti che vi si trattarone, 
per quantosi potò sapere, varsarone: sul modo 
di redigere in nome del partito cattalico 
una protesta contro il divieto dalla procee- 
ione di Milano; sul modo di prender parte 
10 alle prossime ele- 
politiche. Si trattò 
la raccolta dalle of- 
‘obolo di San Pietro e per la 
cansa di D. Carlos. Iafine pare che si sia 
designato il prof. Veratti rappresentante di 
Modena al Congresso cattolico. 


in data 20 


frequenti ritrovi di tali persone, ma' non 
è avvenuto il menomo inconveniente. d= 
ina delle parti, per quanto vivi e pro- 
diano gli screzi. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica lese: 
guenti notizie sul viaggio di 9. A. R.il 
Principe di Piamonte: 

Benevento, 20 maggio. 

Al suo passaggio per questa alazione Sua 
A. R. il Principe di Piemonte fa accolta da 
numerosissima folla plaudonte. 

La stazione era imbandierata e, ad ose- 
quisre S. A. R., interrennero, con le auto- 
vità civili e militari, il sindaco con la Giunta, 
nonchè la Depatazione provinciale e parecchi 
consiglieri. 


“ 


Foggia, 21 maggio. 

8, A. R. giuro ieri sora allo 9-38. 

è Bovino, confine della provincia, Sua 
A. R. fa vivamente festeggiata. 

Alla stazione di Foggia fu ricevata da 
tatto lo autorità locali, civili, giudiziario e 
militari, è dalle sentanse del Munl- 
cipio e della provincia, dalla Commissione 

agrario, nonchè da 


nto e affollatiasime. 
S. A. Tì inaugurerà 
corso agrario, e assisi 
festa da ballo ofertà dal Municipio, ed ono- 
rerà il grando pranso che dirà la provinela. 
TT 


alle 18, il'éon- 
ilo corso e alla 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEPANI)» 


Berlino, 20. — Camera dei signori. 
— Laggosi una lettora del principe di 


È 
Li 


Corti. sul Tesoro ri 
Dotto mim. io00d | "al "3 
Mas mmi| 38] 33 
Quito mobiliare | SO SI 
Basca ell 
Panca dii 

Banca = 

Panca 

Azioni 


voce che questi abbia avuto un colloquio 
con Mac-Mahon e che abbia espressa la 
intenzione di presentare una proposta 
per istabilire la momarchia. 


Foggia, 21. — Oggi ebbe luogo l'i- 
naugurazione del concorso agrario re- 
gionale, coll'iterveto del Principe Un- 


L'onorevole Scillitani, presidente della 
Commissione ordinatrice. del concorso 
agrario, lo insugurò col seguente di 


ria la Francia 410 40 2 410.60 


tre mesi. 
Invariata la Londra 27 85 a 27 90'tre 
mesi. 


chiamata ad apriro un'èra di 
feconde gare agrario, è lietissima che 
il fausto avvenimento si compia con la 
presenza dell'augusto Principe, che, se- 
guendo le orme del prode e leale Ro 
galantuomo sui campi di battaglia, con- 
tribui ad unificare ed a rendere grande 
la nazione. Cassate lo lotte del movi- 
mento politico, il Parlamento ed il go- 
verno rivolsero le loro cure alle opere 
della paco, fra cui prima è l'agricoltura, 
base di ogni nostra ricchezza. Par ri- 
destarla a questa nuova vita © chiamare 


Marenghi 22 4502 22 50. 
(Ore 4 pom.) 

Continua il sostegao della Rendita, che 
veone negoziata da 74 35 a 74-40 par fto 
meno. 

Generali 412 50 a 413 50. 

Italo 234 a 235. 
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corsì dal ministro di agricoltura indu- 
stria è commercio, cui ragioni di Stato 
impediscono di prendere parte a questa 
inaugurazione. U breve tempo a i scarsi 
raccolti crearono ostacoli all'attuazione 
di questo concorso, ma tali ostacoli fu- 
rono vinti dallo zelo della Commissione 
ordinatrice, coadiuvata dai cittadini fog. 
giani. La Capitanata, sebbene abbia ini 
ziata la sua trasformazione agricola, 
attendo provvedimenti per la bonifica 
delle sus terre. Oggi possiamo palosare 
francamente i nostri bisogni @ i nostri 
voti. sparando di vederli compiuti morcè 
il senno del Parlamento, l'operosità del 
governo © l'amore di 
Altezza, che io vi in 
mostra e che la inauguri al grido di Viva 
Vittorio Emanuele! Viva it Principe 
Ereditario! » 

11 prefetto Serpieri rispose in questi ter- 


di 


mini: « Al presidente della Commissione mond - » 
ordinatrice, per parte del governo del Re 276 o 
‘che ho l'onorevole incarico di reppresen- se 
tare in questa solenne occasione, io non 3 


posso rispondere meglio che additendo 
l’augusto Principe di Piemonte, i: quale 
con la sua presenza illustra la novella | Cambi 
istitazione del concorso agrario regionale, 
resa importante dalla concorrenza di nove 
provincia sticiate. SA. 


resîse 
ET 


orme » 
@ di devozione alla patria, ed'ore, 000- A 
tando la gara dell'industria agricola, in- sti 
coraggia Îl cammino pel quale la nazione 5 


poò adliveiro bora grande. Il penso 
dell’augusto e valoroto Principe sia pro- 
mio ai generosi sforzi di tutti quelli che 
nulla tralasciano per inaugurare: degna» 
mente una istituzione, alla quale è rac- 
comandato l'incremento principale del- 
l'industria nazionale. 
< Nel nome glorioso del Re e dei Reali 
principi, gl'italiani banno semipre l'au- 
jo d'ogni opera grande. Resta che 
‘industria ed il lavoro accrescano la for- 
tuna dei cittadini e dello Stato. SA. R. 
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x Di Lrataaa zioni 


gli uffici che rappresento e specialmente 
di civilissima ‘città; ‘ nel ringra- 
ziaria dell'onore fattoci . della: sua_pre- 


‘mell’associare i "i interessi della _——iniiar 
dinastia i) mel cui ves a L 

sillo 'la' marione' tovd il regi BSPARTA:00- 

‘mento ed atténde sempie gloria e gran- RABCONTO ST" RICO Ù 

rca aL DEE AECOLO VIE Piana fna NORATA 

L'inaugurazione Îa imponente. LaVblla | 1.5 di RAFFAD “Lo GIOVAGNOLI. 

ha lo 1 Primcipo [lune sanrt & oliro si 

realo al dell'esposizione. Lo splen- sagia 


in via S. Giacomo a Toledo, 2 
presto GALANTE è PIVETTA 


BAGNO LOROTERAPICO RCONONICO 


IODIFICATO, MODELLO PIVETTA 
CON VASCA, BAGINO, POMPA DI ZINCO 
0 QUATTRO BOCCIE diferonti 


Ragno complete I. 65. 
Spedizione in provincia mediante 1. 49 in più, per lo imballaggio. 
Porto a carico del committente. 


STABILIMENTI TERMALI 


DI BATTAGLIA 
A CUI DIREZIONE MEDICA È AFFIDAT 


GUARIGIONE 


(CERTA co INFALLIBILE, 


WSOLITRE GIORNI 


Bî Domain 7| 


ves MEDIATORE 


A FIRENZE 
Nei giorni 21, 23, 23, 25, 26, 27 
e 28 Maggio 1874. 
® cura dell 
Nel Palazzo situato in Via Maggio, 11 (piano primo) 


CITTA" DI REGGIO NELL'ENUAA 


Stagione di Fiera 1874 


A SEDIOLI — A_BIROCCINI — A PARIGLIE 
E CORSE DI PULRDRI 
Goa assegnazione di premi per un valore complessivo di L. 4,359. 
29 Maggio 
Fiera di bestiame 


soa estrazione a sorte di $ premi del valore complessivo di L. 30), 


con assegnazione di premi per L. 3,980, 
7 Giugno 
grande Lotteria di beneficenza 
con estrazione di 100 premi del costo somplessivo di L. 35,000 


Vondensi pure separatamente Pompe, Doccie, Berretti, Borse per spn- 
qnt, Cintare per muoio, ecc. 


, BI, e aa rotmicia ila 
Nana, via del Cono, 15, 
AI pa'azio Rospoli. 


da vendersi con gromde ridozione di prezzo, tanto verticali 
toda, in Roma nel magazzino di Musica © Piano fo 
L. Franchi, via del Gorso, 269, presso piazza Venezia. 


— Vi sono anche Armonium da 225 line a 540. 


Moma — via Due Macelli, Ti, in fondo il cortile a sinistra — Moma 


CQUA DI PULLNA — — 


SOLFOROSA — ACIDULA — FREDDA 


I COLONIALI 


la, di Bordò 


3 Di 
ne fo domande con iatora | Biciscso_ Cross di sigla, 


A Zare, ron Focamp, , 
Cormae fica, gno, sec. 
TRE DELLA CHINA-RSTRATTO DI (CARNE LIEBIG | 
Cenuerve ed altri generi ingiosi! 
‘artcli casa Achino riceve diretiamenta dalle primario caso i doti, 
Le ne la quindi la vendita tanto all 
Ha ana da gelati la all che al dettagli 


Vendita in Boma al Deposito delle Acque Minerali, via dsl: Corso, 19 


DONNA PREGATA NBGA, PRASCURATA PREGA 


Storico contemporaneo per F. TANINI. io 
w bo r,TemGmno pare inviati a domicli, ect 
Un vol, di oltre 200 pagine L. 2 60. 
ns Piama Crociferi, 48, — F._ Biancholi, 


so, dî presso Paolo Pecori, via Pansani, 28, 


PILLOLE RNEVACNE 


DETTE DEL CAPPUCCINO 


«pprovate dal dottore Siloio Fontanelli. — Efficacissime età del prezzo 
per promuovere le mestruazioni senza inconvenienti. 


ino |i Seguenti giornali, il giorno dopo l'arrivo 
dito salle aut. Bca degli stessi: 
n 


 Mlamara, cor Viorio Ema. 
beriette è C., vi I A 
‘Gori, 14, “incanti Galle 1, 


Deutsche Zeitung 
all'afficio 
na, 22. 


NON BORDEAUX 


Poma dirmpno Co, pazza Crociferi, 48 — da P. Bano 
picolo del Pezzo, 47-18, presso’ biarsa Colonna: — in Fireno, 
Pocori, via Panzani, 28. 


Deposito in ROMA, 
i, via dè' Pauzani, 


BERTI 


\ZZETTA DEL POPOLO 
rr 


Col 1° del passato gennaio la LIBERTÀ, Gazzetta del Popolo, cotiò nel mao 
voggio ce greto dd pa LITÀ, Gasndie da sempre ‘maggiormente 
politici d'Ital 
La LIBERTÀ, indipegitento da qualsiasi ristretta 
cho la sola moderazione può riuscire 
* Nogli arucou altare ogni quit toni di politica geaeraa. Te quello scoomiche, fisanzirio © commerciali. Tra 
A a quesi y © commerciali. a 
lemonte la questione militare. ed è uno del ici che inestono In modo speciale 
prorrguonnenii prorredore cosigionmento ciel darti gi perg serena ca 


TÀ sl le delle li di lidi 
La LIBER' rr vpi =" principali città italiane: riceve uva lettera quotidiana da Parigi, è 


sl ne 
Nelle Recentissime riassume 0 Jo dei giornali inglea, tedeschi belgi, uuoli 
O all Crono. ctadino, pubbiee ericol dh vati cloni al © letterari, od ha puro Pop gii 
Un serfizio speciale di telegrammi, di 


LIBERTÀ importanti notizio 
costa Alte pro ano tura i ip mole p 


to anno di vila. Seoza chiede 
ora può ben direi uno del più 


democrali 
ogni eccesso, ripugna da ogni ign 


re altro 
di gir 
ma con 
personalità, 


Dal mezzogiorno allo ore 4 pomerid. uno dei quali di L. 40,000, 


si procederà 
ENDITA AL PUBBLICO INCANTO 
Di una grando ed accurata Raccolta di O; "Arte e di Cu- 
maggior parle già appartenenti alla bellissima Col» 


lol 
Signor Conte Bentivoglio 
1 quali si compongono princi di Maioliche; Terre Cot 
Poredlans anteto, Lai di Samonia, del G 
mei @ Metalli diversi pregievol 
Stoffe @ Costumi 
i Stil è Prndole 
una quantità di Li 


atagione di fera 


teatro municipale sarà aperto a 
srandiono rpetacolo coll'opera-hallo 


8, il quale per 
spettacoli teatrali in falin. 


GRASS > NERO LUCIDO 


Marmi; 


tmeravi ‘conserva 

ati da cavallo. Una wita provato, lo 
cose, all'inglese, ni tederco, ecr, 
IPORIO CHINCAGUIE di A. @. 
in Roma, ai presso di 

fi graaimi %0, e Comi, 98 per og 


Come Altresi 
Di una rara Nuccoha di Giado Verdi 0 Bia 
Vendita del Bmea di Mormy) 
Ed Anche 
IUOLO a Saliera (Mediee®), rappresentante vo 
rorz> dorato, sorretto da quatiro Colonnette in Lepis La. 
Atorio (M Tempo e le 


farà accordato lo sconto d'uso 
SEGRETEZZA 


DELLE CARTOLINE POSTALI 


Incanto; più 5.00 
25 per Trombatera d'egni Lotto, 


ESPOSIZIONE 


A calulegbi nei quali è dettagliaio T'Ordine dello Vendite, saranno di- 
stribuiti Gratis all'entrata del Locale. 


ACQUA MINERALE D'OREZZA 
(CORSI 
Ferruginosa - Acidula - Gazzosa - Carbonica 


PL NNT] 


ADORNO 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
DI OROPA 


dei Giornali Esteri 
quali l'Ufficio principale Pubblicià E R 
to atri 18, plaza 8. MN 


Marsi ai 
de nn i dpi 


SOSIA 


ento 
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CECra sr 
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L'Inati 
The Graphic di Londra 
carta fina 
» forte 


fes aresuntenaszarsasi 


fi 
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Lion tall — Spetta Pane L 8 
AGQUA, CHINLE $ 


Rimodio allcacissimo per gusriro nei più 
mate. 


a lodi 
Larenzo Corti. Pia deli e") 
Pois 4743, prese Pit Cool 0 FIRENZE | 


COLA 

“tere Raeno: 

choo TA 

oto pa sui pretendi sti @ per ale acelrii 
eaazo Li; 4 


